
COMUNITÀ PASTORALE
ALBATEMUGGIÒ

Parrocchia S. Antonino Martire - Albate
Parrocchia S. Maria Regina  -  Muggiò

don Giovanni: 328.9382338 - don Luigi: 380.2069393 
don Stepan: 349.4946384

DOMENICA 28 LUGLIO 2024 - XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IV Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani 
“Nella vecchiaia non abbandonarmi” (cfr. Sal 71,9)

Dio non abbandona i suoi figli, mai. Nemmeno quando l’età avanza e le forze 
declinano, quando i capelli imbiancano e il ruolo sociale viene meno, quando 
la vita diventa meno produttiva e rischia di sembrare inutile. Egli non guarda 
le apparenze (cfr 1 Sam 16,7) e non disdegna di scegliere coloro che a molti 
appaiono irrilevanti. Non scarta alcuna pietra, anzi, le più “vecchie” sono la 
base sicura sulla quale le pietre “nuove” possono appoggiarsi per costruire tutte 
insieme l’edificio spirituale (cfr 1 Pt 2,5). 
Eppure, nei salmi troviamo anche quest’accorata invocazione al Signore: «Non 
gettarmi via nel tempo della vecchiaia» (Sal 71,9). Un’espressione forte, molto 
cruda. Fa pensare alla sofferenza estrema di Gesù che sulla croce gridò: «Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (Mt 27,46).
Nella Bibbia, dunque, troviamo la certezza della vicinanza di Dio in ogni 
stagione della vita e, al tempo stesso, il timore dell’abbandono, particolarmente 
nella vecchiaia e nel momento del dolore. Non si tratta di una contraddizione. 
Guardandoci attorno, non facciamo fatica a verificare come tali espressioni 
rispecchino una realtà più che evidente. Troppo spesso la solitudine è l’amara 
compagna della vita di noi, anziani e nonni.
In questa IV Giornata Mondiale dedicata a loro, non facciamo mancare la 
nostra tenerezza ai nonni e agli anziani delle nostre famiglie, visitiamo 
coloro che sono sfiduciati e non sperano più che un futuro diverso sia 
possibile. All’atteggiamento egoistico che porta allo scarto e alla solitudine 
contrapponiamo il cuore aperto e il volto lieto di chi ha il coraggio di dire 
“non ti abbandonerò!” e di intraprendere un cammino differente.

dal messaggio di papa Francesco

www.comunitalbatemuggio.it                     Comunità Albate Muggiò

  Venerdì 2 Agosto - Primo venerdì del mese e festa del Perdono d’Assisi
ore 15.00 - 16.00   Adorazione con Confessioni in chiesa ad Albate
ore 16.30 - 17.00   Adorazione con Confessioni in chiesa a Muggiò

Per ottenere l’indulgenza del Perdono di Assisi, per sé o per i propri defunti,  
è necessaria la confessione, la partecipazione alla Messa e l’Eucaristia,  
il rinnovo della professione di fede con la recita del Credo e del Padre Nostro,  

infine la preghiera secondo le intenzioni del Papa.

28 Luglio - Memoria del Beato Padre Giuseppe Ambrosoli 
Questa domenica ricorre anche la memoria liturgica 

del BEATO GIUSEPPE AMBROSOLI, è stato con tutta la sua vita di missionario 
e medico testimone che Dio è Amore come suo servitore per la gente che soffre.



PRIMA LETTURA (2Re 4,42-44)
Dal secondo libro dei Re 
 
In quei giorni, da Baal Salisà venne 
un uomo, che portò pane di primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo 
e grano novello che aveva nella 
bisaccia. Eliseo disse: «Dallo da 
mangiare alla gente». Ma il suo 
servitore disse: «Come posso mettere 
questo davanti a cento persone?». 
Egli replicò: «Dallo da mangiare alla 
gente. Poiché così dice il Signore: “Ne 
mangeranno e ne faranno avanzare”».  
Lo pose davanti a quelli, che 
mangiarono e ne fecero avanzare, 
secondo la parola del Signore. 

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)
Rit: Apri la tua mano, Signore, 
e sazia ogni vivente. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R.
 
Gli occhi di tutti a te sono 
rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. R.
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. R.

SECONDA LETTURA (Ef 4,1-6)
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del 
Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi 
a vicenda nell’amore, avendo a cuore 
di conservare l’unità dello spirito per 

mezzo del vincolo della pace. Un solo 
corpo e un solo spirito, come una sola 
è la speranza alla quale siete stati 
chiamati, quella della vostra vocazione; 
un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, 
che è al di sopra di tutti, opera per 
mezzo di tutti ed è presente in tutti.

Parola di Dio 

Canto al Vangelo (Lc 7,16) 
 
Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia. 

VANGELO (Gv 6,1-15)  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva 
del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 
e lo seguiva una grande folla, perché 
vedeva i segni che compiva sugli 
infermi. Gesù salì sul monte e là si pose 
a sedere con i suoi discepoli. 
Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che 
una grande folla veniva da lui e disse 
a Filippo: «Dove potremo comprare 
il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo 
alla prova; egli infatti sapeva quello 
che stava per compiere. Gli rispose 
Filippo: «Duecento denari di pane non 
sono sufficienti neppure perché ognuno 
possa riceverne un pezzo».  
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 
Andrea, fratello di Simon Pietro:  
«C’è qui un ragazzo che ha cinque pani 
d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo 
per tanta gente?». Rispose Gesù: 
«Fateli sedere». C’era molta erba in 
quel luogo. Si misero dunque a sedere 
ed erano circa cinquemila uomini.  
Allora Gesù prese i pani e, dopo 
aver reso grazie, li diede a quelli che 
erano seduti, e lo stesso fece dei 
pesci, quanto ne volevano. E quando 
furono saziati, disse ai suoi discepoli: 



Un bel gruppo di 40 ragazzi delle medie accompagnati 
da don Luca e da Walter e dagli animatori e tre ottimi 
cuochi hanno vissuto questa settimana il campo estivo 
in alta Valseriana (BG).  
Hanno camminato 
molto sui sentieri 
dell’alta Val Seriana 

ma soprattutto nel cammino della vita 
fatta di incontri che ti fanno crescere hanno pregato,  
ci sono stati alcuni che hanno partecipato alla 
Messa celebrata da don Luca tutti i giorni del Campo  
e poi hanno riflettuto e condiviso insieme: con chi 
cammino ? cosa vedo ? dove vado ? come riparto ? 
si sono divertiti in molteplici attività e giochi 
organizzati dagli animatori i quali non sono solo degli 
intrattenitori del tempo 
libero ma persone che sanno 
stare ogni momento della 
giornata con i ragazzi e dalla 
confidenza che così nasce 
tra loro essere poi un po’ 
anche punto di riferimento 
per i loro passi, hanno 
mangiato bene come sempre 
è successo in tutti i campi 
fatti dal nostro oratorio ma 
soprattutto sono tornati per 
ripartire, non tanto per altre 
destinazioni di ferie ma per 
ripartire con entusiasmo 
come  gruppo delle medie 
per un nuovo anno di crescita 
insieme dentro l’esperienza 
bella dell’oratorio

«Raccogliete i pezzi avanzati, perché 
nulla vada perduto». Li raccolsero e 
riempirono dodici canestri con i pezzi 
dei cinque pani d’orzo, avanzati a 
coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli 

aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene 
nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, si 
ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Parola del Signore 

Immagini dal campo estivo medie a Lizzola - Valseriana (BG)   
21 - 28 luglio 2024



AVVISO: A partire da Lunedì 29 don Giovanni benedirà le famiglie nelle vie Al Ronco e Balzarotti
Le famiglie interessate troveranno un avviso davanti a casa nei giorni precedenti 

In occasione della IV Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani 
auguriamo salute e saggezza a tutti i cari nonni e nonne 

della nostra Comunità Pastorale di AlbateMuggiò

Calendario dal 28 Luglio al 4 Agosto 2024
DOMENICA 28 - XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

IV Giornata 
Mondiale 
dei Nonni 

e degli Anziani

  8.30 Albate

10.00 Trecallo
10.30 Albate
11.15 Muggiò
18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi)
Caspani Giuseppina, Giancarlo e Pina 
S. Messa 
S. Messa - def. fam. Pedretti e Zuccalà Domenico 
S. Messa - def, Antonietta, Emilio e Ferdinando
S. Messa - Maria D’Andrea  e Policante Italo

Lunedì 29 - Santi Marta, Maria e Lazzaro, Amici del Signore
  8.30 Albate S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)

Novati Mariuccia

Martedì 30 15.00 Vecchio Lavatoio 
I tempi della Terra 

e delle persone:
dalla formazione del 

monte Goi e della Valbasca 
ai primi insediamenti 

umani di Albate 

  8.30 Albate
16.00 Muggiò

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
S. Messa

Mercoledì 31 - Sant’Ignazio di Loyola, Sacerdote
  8.30 Albate
16.00 Trecallo

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
S. Messa 

Giovedì 1 Agosto  
Sant’ Alfonso Maria de’ Liguori, Vescovo e dottore della Chiesa ORTO SOLIDALE

Porta le eccedenze 
di frutta e verdura 
Giovedì e Venerdì 

mattina
in sala S. Vincenzo

GRAZIE!

  8.30 Albate S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)

Venerdì 2 
Primo Venerdì del mese.  Festa del Perdono di Assisi

  8.30 Albate
15.00

16.00 Muggiò
16.30

S. Messa (7.40 Ad. Euc, 8.10 Lodi) 
Adorazione Eucaristica con possibilità di Confessioni
fino alle 16.00
S. Messa 
Adorazione Eucaristica con possibilità di Confessioni

Sabato 3 20.45 
Sala della Comunità
ALBATE INSIEME
Immagini dal mondo

  7.40 Albate 
17.30 Muggiò
18.00 Albate

Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi
S. Messa 
S. Messa - def. Luigi, Vittorina e fratelli Faverio;
Turconi Chiara Lucia

DOMENICA 4 - XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
  8.30 Albate
10.00 Trecallo
10.30 Albate
11.15 Muggiò
18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi) - def. Tuia Giuseppe
S. Messa - def. Vittorio, Giulio, Fiorenzo
S. Messa 
S. Messa 
S. Messa 

CONFESSIONI: dopo le S. Messe feriali - Il sabato: Albate ore 16.00 - Muggiò ore 16.30 
Don Luigi confessa dalle 10.00 alle 12.30 il Mercoledì, il Venerdì e il Sabato in Cattedrale


